
1/2  

Allegato a) alla Dichiarazione Amministrativa Unica 

 
 
Procedura aperta, in forma telematica, per la fornitura di bendaggi gastrici, occorrenti all’Azienda 

Ospedaliera della Provincia di Pavia, per il periodo di anni cinque. CIG 5788642A7C 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI/ATTO NOTORIO  

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

(articolo 38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 163 del 2006) 
 

Dichiarazione concernente le situazioni giuridiche di cui all’art. 38, lettere b), c) ed m-ter) del D. 

Lgs. n. 163/2006 relative ai SOGGETTI IN CARICA (singola persona fisica)  

 
 
Il sottoscritto________________________________________________nato a _____________________________ 

Il _________________________residente a ___________________________________Prov.__________________ 

Via _____________________________________________C.F.___________________________________________ 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, direttore tecnico, 

altro)_______________________________________________________________________________________ 

dell’Impresa:________________________________________________________________________________ 

qualificata come (barrare la casella di interesse): □ Impresa singola; □ Impresa in Raggruppamento 

Temporaneo di Impresa; □ Impresa ausiliaria; □ Impresa consorziata; 
 

DICHIARA  

 
(consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445) 

 
1) che ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., 

nei propri confronti (barrare la casella d’interesse): 
� non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’articolo 6 del D. Lgs. n. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D. 

Lgs. n. 159/2011; 
 

� è pendente il seguente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’articolo 6 del D. Lgs. n. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del 
D. Lgs. n. 159/2011; 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

2) che ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. 
nei propri confronti (barrare le caselle di interesse): 

�  non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale e che non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, par. 1, direttiva 2004/18/CE; 

 
� - sussistono i seguenti provvedimenti: 

�  sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 
 �  decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 
 �  sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.; 
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________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

ATTENZIONE: vanno indicate anche le sentenze riportanti il beneficio della non menzione. Il 
concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

per le quali è intervenuta riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. riabilitazione, estinzione del reato 
e revoca della condanna solo con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria. 

 
3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

s.m.i., in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del 
codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito 
dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose 
previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 

confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
(barrare le caselle d’interesse): 
�  non è stato vittima di alcuno dei predetti reati 
�  è stato vittima dei predetti reati e: 
�  ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 
�  non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio 

a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

�  è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che 

dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi: 

_______________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

e nella richiesta di rinvio a giudizio: 
� gli è riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 

(fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in 

stato di necessità o di legittima difesa); 
� non gli è riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 

(fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in 
stato di necessità o di legittima difesa); 
 
ATTENZIONE: vanno indicate anche le sentenze riportanti il beneficio della non menzione. 

 
 

Luogo e data  
 
___________,__________ 
 

 
 (firma del dichiarante)     __________________________________ 
     
 
Attenzione: qualora la presente dichiarazione non venga firmata digitalmente è necessario che il 
sottoscrittore alleghi copia del documento di identità in corso di validità 


